TABELLA RIASSUNTIVA ACCERTAMENTI ANTIMAFIA
	Fattispecie contrattuale
	Importo contrattuale
	Documento da richiedere

	Contratti relativi ai settori speciali

· Lavori

· Servizi e forniture
	≥ 154.937€ e < 4.845.000 €
≥ 154.937€ e < 387.000 €
	C.C.I.A.A.

(con dicitura antimafia)

o comunicazioni prefettizie

	Contratti relativi al settori privatistici

· Lavori

· Servizi e forniture
	≥ 154.937€ e < 4.845.000 €
≥ 154.937€ e < 193.000 €
	

	Contratti relativi ai settori speciali

· Lavori

· Servizi e forniture
	≥ 4.545.000 €
≥ 387.000 €
	Informative prefettizie



	Contratti relativi ai settori privatistici

· Lavori

· Servizi e forniture
	≥ 4.5845.000 €
≥ 193.000 €
	

	Contratti dichiarati urgenti e i rinnovi di contratti già stipulati (ad esclusione dei casi soggetti alla richiesta di informative prefettizie)

	Per importi di contratti ove si dovrebbe richiedere il C.C.I.A.A. con dicitura antimafia.
	Autocertificazione

	Contratti con soggetti elencati al sotto riportato punto 1 “Casi esclusi dall’ambito di applicazione della disciplina antimafia”.


	Qualsiasi
	Nessuno


1. Casi esclusi dall’ambito di applicazione della disciplina antimafia

Le disposizioni sopra riportate si applicano a tutte le attività di approvvigionamento con esclusione dei seguenti casi:
· contratti il cui valore complessivo non supera 154.937 €;
· contratti con esercenti attività agricole o professionali non organizzate in forma di impresa, nonché con esercenti attività artigiana in forma di impresa individuale;

· contratti con i seguenti soggetti: pubbliche amministrazioni, enti pubblici e aziende vigilate dallo stato o da altro ente pubblico, società o imprese comunque controllate dallo stato (ivi incluse le società eni) o da altro ente pubblico, nonché concessionari di opere pubbliche;

· contratti con i soggetti di cui al punto precedente ed altri soggetti, anche privati, i cui organi rappresentativi e quelli aventi funzioni di amministrazione e controllo sono sottoposti, per disposizione di legge o di regolamento, alla verifica di particolari requisiti di onorabilità tali da escludere la sussistenza di una delle cause di sospensione o di divieto previste dall’art. 10 della legge n. 575 del 1965;
· contratti con società straniere che non hanno una sede secondaria o una stabile rappresentanza in Italia.

2. Richiesta di informative prefettizie

Prima di stipulare un contratto, i cui valori rientrano nell’ambito di applicazione sopra riportato, occorre trasmettere la richiesta di informativa prefettizia alla Prefettura della provincia in cui ha sede il fornitore aggiudicatario.

La trasmissione della richiesta di informative prefettizie alla Prefettura è di pertinenza dell’unità APR/PCOM-A1 di eni a seguito dell’invio da parte del buyer, dell’apposito modulo, alla casella di posta “Mbx Gestione Richieste Antimafia”.
La richiesta di informative prefettizie deve essere corredata del C.C.I.A.A. riportante l’apposita dicitura antimafia.
Decorso il termine di 45 giorni dalla ricezione della richiesta da parte della Prefettura competente ovvero, nei casi di urgenza, anche immediatamente dopo la richiesta, è possibile procedere alla stipulazione del contratto anche in assenza delle informative prefettizie. In tal caso, il contratto viene stipulato sotto condizione risolutiva dell’inesistenza di cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 10 della legge n. 575 del 1965 o di tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4 del D.Lgs. 490 del 1994.

Qualora dall’accertamento prefettizio, pervenuto ad APPR dall’unità APR/PCOM-A1, emergano elementi relativi alla sussistenza delle situazioni sopra indicate, il buyer è tenuto a trasmettere tempestivamente tale documento al procuratore di primo livello.

PROTOCOLLI DI LEGALITA’ DI GELA E DI CROTONE
Come noto, Syndial ed eni S.p.A. hanno stipulato, con le locali Prefetture, specifici accordi (c.d. Protocolli di legalità) che prevedono l’applicazione di particolari condizioni antimafia più restringenti rispetto a quanto previsto dalla normativa di legge. 
In applicazione a quanto previsto da tali Protocolli, nei casi di affidamento di lavori, servizi e forniture rientranti nelle aree geografiche di riferimento (provincia di Crotone – provincia di Caltanissetta), è necessario richiedere l’informativa prefettizia a prescindere dall’importo del contratto.
La modalità di richiesta, di trasmissione ed i soggetti/unità di riferimento sono le medesime descritte nel sopra citato punto 2.

ARCHIVIAZIONE

Fatto salvo che le informative prefettizie sono conservate presso l’unità APR/PCOM-A1 di eni, è altresì cura del buyer archiviare tali documenti nella pratica contrattuale indicando opportunamente i casi di ricevimento di informative prefettizie “positive” che sono archiviate presso il Direttore Business Services. 
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